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LA PROTESTA. Ordinanza di Giorgio Musio per impedire il corteo
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Gli adolescenti di ogni ceto sociale lo
ostentanocon tutta la coreografiadi
scritte edisegni,machegli zainetti
scolastici fosseronelmirinodei ladri
è sicuramente inedito. Anche senon
del tutto incomprensibiledatoche
rapinatori e rapinatohannopiùo
meno la stessaetà.Un ragazzinodi
13anni, è statoderubatodel suo
zainodaduegiovani nomadidel suo
zaino mentre tornavaacasada
scuola. È accaduto ieri nel primo
pomeriggio, all’uscitadella fermata
Arcodi Travertinodella lineaAdella
metropolitana. I due zingari, come il
ragazzo li hadescritti alla poliziadel
commissariatodi Torpignattara, gli
hannopuntatoaddossouncoltello,
minacciandolodi consegnare lo
zaino, checonteneva cinque tesi
scolastici e la tesseradeimezzi
pubblici. I due,moltogiovani,
secondo ladescrizione fattadalla
vittimaallapolizia, sonosubito
fuggiti con il bottinoper loro
evidentementeprezioso.

Enzimi d’inverno. Inizia questa
sera all’Alpheus di via del
Commercio la rassegna che
mette insieme giovani artisti e
musicisti affermati. Oggi, a
partire dalle 21, tre gruppi ro-
mani, i Caschi Blu, Atto Terzo
e Traccia Mediterranea ed, a
seguire, i rumeni Secret ed
Enzo Avitabile. Sono inoltre
stati allestiti dei punti Internet
gratuiti e spazi informativi sul-
l’obiezione di coscienza. In-
gresso gratuito.

Negozi aperti a via Giulia. A parti-
re da oggi, tutte le ultime do-
meniche del mese, i negozi e
le gallerie di via Giulia rimar-
ranno aperti al pubblico dalle
10.30 alle 13.30

Dll’Aracoeli al Campidoglio. Que-
sta mattina, con appuntamen-
to alle ore 10.30 in piazza del
Campidoglio alla base della
statua di Marco Aurelio, visita
guidata sul tema «Presenze
medioevali in S.Maria in Ara-
coeli ed al Campidoglio». Bi-
glietto lire 10 mila.

Con Archeoteca a Tarquinia. Per
tutta la giornata di oggi visita
guidata a Tarquinia alle sug-
gestive tombe dipinte della
necropoli di Monterozzi, l’Ara
della Regina ed il Museo civi-
co. Per informazioni tel.
99.08.176.

Concerti del Tempietto. Nella sa-
la di piazza Campitelli 9, que-
sto pomeriggio, alle ore 17.45,
concerto dell’Australian Hei-
delberg Symphony Orchestra
diretta dal violinista Christo-
pher Kopke. Ingresso lire 21
mila.

«Talk show» di Doninelli.Domani
alle ore 21 presso la libreria
Bibli di via dei Fienaroli 28
presentazione di «Talk show»,
il nuovo romanzo di Luca Do-
ninelli edito da Garzanti. In-
tervengono all’incontro Gof-
fredo Fofi, Massimo Onofri e
Aurelio Picca.

Le religioni della Piramide. Prose-
gue il ciclo di conferenze de-
dicate ai fenomeni religiosi
dell’antichità. L’appuntamen-
to di domani alla sala confe-
renza delle Acli di via Marcora
18/20 è sul tema «La paura
nelle religione dei fenici».

Il cinema del Giappone. S’inaugu-
ra martedì prossimo alle ore
19 presso l’Istituto giapponese
di Cultura di via Gramsci 74 la
prima retrospettiva all’estero
dedicata al regista Misumi
Kenji. Ingresso libero.

I negozi aperti. Oggi resteranno
aperti i negozi in VIII e XX cir-
coscrizione, oltre a quelli del
“cuore turistico’’. In VIII circo-
scrizione le strade principali
in cui saranno aperti i negozi
sono via Quaglia, via Acqua-
roni, via Colombi, il quartiere
di Torre Angela e il centro
commerciale Le Torri. In XX
circoscrizione, anche la Stan-
da di via Corso Francia.

Ilcorteodegliallevatorichehasfilato,accantoall’arcodiCostantinoperprotestarecontrolemulteper lequotelatte,neigiorniscorsiaRoma AngeloScipioni/Ap

Latte, l’assedio dei trattori
Il prefetto blocca i mezzi alle porte della città

— Anche nel Lazio la questione-
latte ieri ha creato problemi e, alla
fine, il prefetto di Roma, temendo
di ritrovarsi la città invasa dai tratto-
ri, ha deciso di dare lo «stop»: la pro-
testanonpotrà entrare incittà.

Le prime avvisaglie di manifesta-
zioni si erano registrate qualche
giorno fa, quando un gruppo di al-
levatori - circa duecento persone -
si era radunato di fronte al palazzo
della giunta regionale, sulla Cristo-
foro Colombo. Poi, sembrava esse-
re tornata la calma. Ma - nella notte
fra venerdì e ieri - un gruppo di alle-
vatori a bordo di alcuni trattori ha
cominciato a muoversi in direzione
di Roma: sono stati bloccati, verso
le tre e mezzo delmattino, dalla po-
lizia, mentre procedevano lungo la
via Aurelia. La maggior parte dei
produttori di latte, che proveniva
dalla zona di Maccarese, è stata
portata nell’area di una cooperati-
va in via dell’Arrone, nella zona di
Testa di Lepre, mentre una delega-
zione di cinque rappresentanti è
stata condotta negli uffici della que-
stura, aRoma.

Tre ore dopo, la replica. Altri die-
ci allevatori, a bordo dei loro mezzi
agricoli, sono stati bloccati verso le
sei del mattino al sedicesimo chilo-
metro della Via Aurelia. Nei loro
confronti, non è stato preso alcun
provvedimento. Semplicemente, ai
manifestanti è stato subito detto
che non sarebbe stata consentita

alcuna manifestazione organizzata
con i trattori.

Un po‘ più tardi, è arrivata la con-
ferma ufficiale dello «stop». Il prefet-
to di Roma, Giorgio Musio, con
un’ordinanza firmata in mattinata,
ha infatti disposto il divieto di circo-
lazione per «tutte le macchine e
mezzi agricoli» in direzione di Ro-
ma lungo tutte le strade di accesso
al capoluogo per un raggio di cin-
que chilometri dai confini territoria-
li del comune.

La prefettura, in una nota inviata
alla stampa, ha poi spiegato che il
provvedimento si è reso necessario
per motivi «di ordine pubblico e di
sicurezza della circolazione strada-
le» poiché la scorsa notte e durante
la mattinata «numerosi mezzi agri-
coli sono stati fermati dalle forze di
polizia mentre cercavanodi diriger-
si verso Roma alla scopo di attuare
eclatanti forme di protesta in rela-

zione alla nota vertenza delle quote
latte».

I dimostranti bloccati sull’Aurelia
rappresentano circa ottocento pro-
duttori di latte suddivisi in tre coo-
perative - «Lattepiù» (2OO azien-
de), «Aurelia» (circa4OOaziende)
e «Salaria» (un centinaio di azien-
de) - che producono giornalmente
circa 5 mila quintali di latte. «L’8
agosto scorso - ha detto Gianfranco
Fioravanti, uno dei manifestanti - lo
Stato, con un decreto ad effetto re-
troattivo, ha disposto la compensa-
zione a livello nazionale della pro-
duzione in eccedenza che, prima,
avveniva su scala regionale. In que-
sto modo, i produttori del Nord
hanno avuto la possibilità di una
compensazione maggiore. Una
parte di aziende laziali - ha spiega-
to - ha subìto un superprelievo pari
al 115% dei soldi ricavati con la ven-
dita del latte. Il pagamento di que-

sto superprelievo dovrebbe avveni-
re entro il 31 gennaio. Vogliamo ve-
dere che cosa farà lo Stato di fronte
alle direttive Cee. Senza quel decre-
to, nel Lazio, nessuna azienda
avrebbe pagato il superprelievo,
perché avrebbe compensato a li-
vello regionale». L’allevatore, a no-
me dei dimostranti, ha aggiunto:
«Gli allevatori del nord, che sono i
più grandi produttori italiani, si so-
no accaparrati le quote del centro e
del Sud, ma noi siamo solidali con
loro perché, con la loro protesta
clamorosa, il problema delle quote
latteè statoaffrontato».

Un altro produttore, Giancarlo
Darini, ha detto che «senza il decre-
to dell’8 agosto, il Lazio avrebbe
potuto compensare tutto»; e ha ri-
cordato che, per la campagna del
latte 1996-97 (che copre il periodo
primo aprile-31 marzo) sono previ-
ste multe anche maggiori. «Il vero
problema è l’aumento delle quote
nazionali, come chiedono gli alle-
vatori del nord. A noi la compensa-
zioneècostatacara».

Gli allevatori e produttori di latte
ieri sera tardi erano ancora raduna-
ti davanti alla cooperativa di Testa
di Lepre. «Non ci fermeremo», han-
no detto, «resteremo qui»; e, aiutati
dai familiari, hanno cominciato ad
organizzarsi per trascorrere la not-
te, portando legna per accendere
falò e viveri, sempre sotto lo sguar-
dodellapolizia.

Durante la notte e poi nella mattinata di ieri, decine di alle-
vatori e produttori di latte hanno tentato di entrare in città
con i loro trattori; li ha fermati la polizia, mentre procede-
vano incolonnati sull’Aurelia. Poi, il prefetto ha messo il di-
vieto nero su bianco: «Il provvedimento si è reso necessario
per motivi di ordine pubblico», ha spiegato Giorgio Musio.
Ma per gli allevatori, bloccati a Testa di Lepre, la protesta
continua.

NOSTRO SERVIZIO

E a Latina minacciano:
«Libereremo le vacche per strada»

Gli allevatori pontini libereranno lemucchee le lasceranno
allo statobrado. Lohannominacciato ieri seranel corsodi
un’assembleadavanti almunicipiodi Latina, doveda lunedì
scorsoèstato istituito il presidiodi trattori. «SeProdinon
ascolterà lenostre richieste, noi libereremo lenostre vacche.
Tantononvalgononulla», hannodetto i rappresentanti degli
allevatori, cheoltreal problemadellequote latte stanno
attraversandoancheunmomentodi crisi dovutoalla
sindromedella «muccapazza»chehacausatounacaduta
verticaledella venditadei capidestinati almacello.Quindi la
scelta di attuarequesta formaoriginaledi lotta. «Senon
ascolterà lenostre richieste, ilGovernodovràvedersela con il
problemadel randagismodellemucche», hannominacciato
d’accordocon i colleghidi foltedelegazionigiunteda
Frosinoneedalla vicinaCiociaria. Evidentementeala
«creativa»delmovimentochesta interessando tutto il paese,
gli allevatori pontini ierimattinaavevano ribattezzatouna
vitellinacui è statodato il nomedi «Latina» checonunapovera
asinella chiamataper l’occasione«Italia» è stataportataal
guinzaglioper le vie centrali della cittàe tra la folladeigrandi
centri commerciali. Le poverebestienonsi sarannocerto
divertite, in compensodecinedimadri ebambini si sono
avvicinati ai dueanimali edhannoespressosolidarietà,
ovviamenteagli allevatori. «Vogliamorichiamaredallanostra
partegli abitanti di Latina -hadettoMauroCarturan,unodei
leaderdegli allevatori pontini -Nonsiamocapaci soltantodi
bloccare le strademasiamodegli imprenditori chevogliono
garantito il futurodelle loroaziende». Laprotesta si è
protrattaper tutta lagiornata, finoall’assembleaserale
davanti almunicipiodipiazzadelPopolo,dove imanifestanti
- ancheconsiderato cheaLatinanonc’èunaeroportoda
bloccare -, tra lepossibili strategiediprotestahanno infine
optatoper l’aperturadelle stalle lasciando i capidi bestiame
allo statobrado.O, quantomeno,minaccianodi farlo.

I nuovi permessi
non sono pronti
Proroga
per i vecchi

Domani in funzione la 451 da Cinecittà al Tiburtino. «In futuro via i capolinea dal centro storico»

Tocci: ecco il megabus delle periferie
Anchedopo il 31gennaio si potranno
continuareadutilizzare i vecchi
permessi per circolarenel centro
storico. Loha detto ieri l’assessore
allaMobilità, Tocci chiarendoche
l’ordinanzadel sindacoche stabiliva
perquelladata ladecadenzadei
vecchi permessi si basava sul
presuppostoche«tutti gli aventi
diritto avessero i nuovi, cosa chenon
èancora avvenuta». «Ancora - ha
spiegato l’assessore - nonabbiamo
convinto tutti quelli chehannodiritto
al permesso apagamento
(parlamentari, giornalisti, poliziotti e
altri): quandoquestoaccadrà
entreranno in vigore i nuovi
permessi. Ormai siamo vicini all‘
obiettivo, avendoavutoda tutti un
assensodimassima.Nonèstato
facile trattandosi delle 15mila
personepiùpotenti d’Italia. È chiaro,
comunque, cheaprescindere
dall’entrata in vigoredei nuovi
permessi, il pagamentodovrà
avvenireper l‘ interoanno.Diversa la
situazionedei residenti, giàdotati
dellenuoveautorizzazioni».

— Eppur si muove. Non è esatta-
mente la rivoluzione che gli utenti
reali e potenziali di Atac e Cotral
agognano, ma la rete cittadina dei
trasporti sta lentamente cambiando
o, per dirla con Tocci, sta «ottimiz-
zando» le proprie risorse, seguendo
un piano mai annunciato, ma di fat-
to già operativo dagli inizi dell’anno
scorso.

Si è proceduto per tappe e la pros-
sima è per domani: via Palmiro To-
gliatti diventerà una sorta di «nuova
tangenziale Est» per una nuova linea

Atac, la 451, che sarà la prima a col-
legare periferia a periferia, superan-
do l’andamento «radiale» delle altre
linee che in genere collegano perife-
ria a centro. Lunga più di otto chilo-
metri, la 451, durante il suopercorso,
da Cinecittà alla Tiburtina, incontra
cinque linee su ferro, moltiplicando
le opportunità di mobilità: sono la
metro A (fermata di Subaugusta), la
ferrovia Roma-Pantano, il tram di via
Prenestina, la Fm2 (quando però sa-
rà pronta la nuova fermata) e la sta-
zione della metro B di Santa Maria

del Soccorso. «Si tratta di un potente
integratore tra le rete su gomma e
quella su rotaia - ha spiegato Walter
Tocci in una conferenza stampa -. E
fungerà da laboratorio, centro di os-
servazione per la fattibilità di unnuo-
vo progetto: la destinazione dello
stesso tracciato ad una linea tranvia-
ria».

Pregi e limiti del provvedimento
emergeranno in corso d’opera e l’as-
sessore dà per scontate critiche e la-
mentele che finora sempre hanno
accompagnato le innovazioni. Nu-
merosi gli interventi dimodifica, sop-
pressione e addizione, previsti in
questo piano di miglioramento del-
l’esistente - il primo dal 1985 - in cui
rientra l’introduzione, già realizzata,
delle navette elettriche 116 e 117 che
presto avranno una «sorella», opera-
tiva by night. Trastevere, divertimen-
tificio cittadino, sarà collegata ad un
parcheggio di scambio al Circo Mas-
simo e dintorni, da uno dei minibus
ecologici che farà la spola imbar-
cando e sbarcando nottambuli, cui
si offre la possibilità di arrivare al ri-

storante, al cinema al pub senza ad-
dentrarsi in auto nel labirinto delle
viuzze trasteverine dove la sosta,
specie nei week-end è praticamente
unmiraggio.

E riguarda ancora il centro storico
l’intervento forse di maggiore impat-
to sulla rete: spariranno tutti i capili-
nea e all’interno delle Mura Aurelia-
ne i bus potranno transitare, ma non
sostare. «Ma per questo si è ancora
nella fase progettuale - ha spiegato
l’assessore -. La nostra rete ha biso-
gno di un ripensamento globale, di
una ristrutturazione complessiva
che è allo studio (affidato ai berline-
si della società Ivu, ndr), e che pre-
senteremo entro marzo in un conve-
gno». Molto di più che un’ipotesi, ma
al momento niente di operativo,
dunque. A differenza dei 725 miliar-
di di investimenti per la fornitura di
nuovi mezzi che sono già stati stan-
ziati. «È il risveglio della nostra azien-
da dei trasporti - ha commentato
l’assessore -: nella prima parte del
mandato abbiamo dovuto avviare
una rigorosa opera di risanamento

per far fronte ad un deficit di quattro-
mila miliardi ed un esubero del per-
sonale pari al 25 per cento dell’inte-
ra forza lavoro dell’azienda. Ora, pe-
rò l’Atac è convalescente e, se non
basterà quest’anno, comunque pos-
siamo dire che il peggio è passato».
Nel dettaglio, gli interventi che l’am-
ministrazione prevede di realizzare
entro l’anno, riguarderanno i quar-
tieri Garbatella e Casilino-Prenesti-
no: in entrambi i casi verrà modifica-
to il disegno delle linee e aumentata
l’offerta del servizio. In particolare, a
Garbatella, si potenzierà l’inter-
scambiocon lametroB.

Sono inoltre in arrivo più di undici
chilometri di cordoli che andranno
ad aggiungersi ai cento già realizzati
e che proteggeranno le corsie riser-
vate in viale Marconi, via XX Settem-
bre, via Amba Aradam e via Ema-
nuele Filiberto. Da largo dei Fiorenti-
ni sparirà anche l’ultimo capolinea,
quello dell’808 che entro febbraio
verrà trasferito in via Capasso (Bra-
vetta), mentre si intende estendere
altre 26 linee la sperimentazione

delle paline che informano sugli ora-
ri dei passaggi dei bus, già avviata
per quattro linee periferiche. Modifi-
cazioni, deviazioni e istituzioni di
nuovi percorsi, interesseranno i
quartieri di San Basilio, ostia, Torri-
no, Settecamini, Casaletto, Pisana,
Monteverde, Colle Salario, Nuovo
SalarioeAcilia.

E ci saranno bus che «torneranno
a casa»: non cipossiamo piùpermet-
tere - ha detto Tocci - che le energie
dell’Atac vengano impiegate anche
fuori dai confini comunali. Come ac-
caduto per le linee che transitavano
nel territorio di Fiumicino, la 020 e la
021, che sono state soppresse, ver-
ranno limitate al territorio romano
quelle che oggi sono dirette all’Al-
buccione, la 041, e a Tor Lupara, la
337. Saranno rispettivamente i co-
muni di Guidonia e Mentana a prov-
vedere ai trasporti della loro utenza».
Infine: alle 159 pensiline installate
dal novembre del 1995 se ne aggiun-
geranno 149 entro l’estate, e in pro-
gramma ci sono anche 59 capilinea
attrezzati.

La «rivoluzione» verrà e la faranno i tedeschi, ed è già previ-
sto che dal centro spariranno i capolinea dei bus. Nell’atte-
sa, per la rete cittadina dei trasporti è tempo di valorizzare
l’esistente. L’ottimizzazione avviata l’anno scorso, procede
con importanti novità: da domani una nuova linea Atac, la
451, collegherà Cinecittà al Tiburtino attraverso viale To-
gliatti. E presto i nottambuli potranno sbarcare a Trastevere
a bordo di una navetta ecologica.
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